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DIALOGHI SUL MALE

COME RAGGIUNGERE CERASO

Ceraso, in provincia di Salerno, Comune di 2.437 
abitanti su 45,95 km², è nel Parco nazionale del 
Cilento, Vallo di Diano e Alburni. Comprende 
altre cinque frazioni: Massascusa, San Biase, Santa 
Barbara, Petrosa, Metoio. 
La prima notizia documentata di Ceraso, una 
pergamena di Papa Eugenio III, risale al 6 maggio 
1149. Il borgo sorse intorno ad un importante 
via di collegamento La Via del Sale che 
collegava le vie Veline con la costa Ionica. La sua 
importanza aumentò quando durante l’età romana 
fu aggiunta un’altra via, oggi chiamata Costa 
delle Monache, che collegava il paese con una 
stazione daziaria romana “Corneto”, oggi Vallo 
della Lucania. 

Per info su Ceraso consulta il sito www.comune.ceraso.sa.it

INDICAZIONI STRADALI
Autostrada A2 Salerno-Battipaglia in 
direzione di Reggio Calabria dopo km 23, uscita 
Battipaglia
Strada Statale 18, da Battipaglia in direzione 
Paestum-Agropoli-Palinuro dopo km 70, uscita 
Ceraso.

OSPITALITÀ
Agriturismo “L’Oasi” – Massascusa 338 5871633

Agriturismo “Musto” – Metoio tel. 097479976 
www.agriturismomusto.com

Albergo Ristorante “Antico Cilento” – Massascusa 
www.anticocilento.eu

B&B “La Petrosa” – Petrosa www.lapetrosa.it

B&B “Casa De Luca” – Ceraso www.casadeluca.net

Centro Turistico Alberghiero “L’amico” – Santa Barbara 
www.hotelcilento.it/hotel/l-amico/

Per info: infofestinalente@gmail.com
329 3732170 – 389 0528026

Comune di Ceraso

ISTITUTO
SUPERIORE
PARMENIDE
Vallo della Lucania (Sa)
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criminali, ricchissimo di tradizioni e di 
culture, costellato di bellezze architettoniche e 
naturalistiche, il Cilento può diventare luogo di 
riflessione e terra di sperimentazione e di buone 
pratiche. L’esempio della scuola filosofica di Elea 
(Velia) è fondamentale. In quell’esperienza si posero 
tutte le domande che ancora oggi costituiscono la 
traccia del pensiero. Approfondire e conoscere i 
fenomeni e individuare percorsi di consapevolezza, 
proiettandosi in un futuro di ben-essere, sono gli 
obiettivi dei Dialoghi cilentani.

PROGRAMMA

SABATO 14 OTTOBRE
ore 10.00 – Risorse culturali come anticorpi - 
Saluti di Benvenuto

Intervengono: Tommaso Pellegrino (Presidente 
del Parco Nazionale del Cilento, del Vallo di Diano 
e Alburni), Gennaro Maione (sindaco di Ceraso), 
Francesco Massanova (Dirigente dell’ Istituto 
di Istruzione superiore “Parmenide” di Vallo della 
Lucania) Luisa Cavaliere (Associazione Festinalente), 
Matteo Melley (Presidente Fondazione Carispezia), 
Francesco Castiello (Presidente Fondazione Grande 
Lucania onlus)

ore 11.00 – Ouverture di Gigi Spina su Il dialogo 
da Omero ai Millennials

ore 11.30 – Paolo Macry dialoga con Isaia Sales  
su Sud e criminalità

ore 12.30 – Anna Salvo dialoga con Tiziana 
Iaquinta su Smarriti nella rete: adolescenti e 
social network. In collaborazione con il Festival della 
Mente

ore 15.30 – don Tonino Palmese dialoga con 
Eugenio Shafir Mastrovito su Parole di guerra, 
parole di pace 

ore 16.30 – Marco Travaglio dialoga con gli 
studenti dell’Istituto Parmenide su Il male nella 
politica

DOMENICA 15 OTTOBRE
ore 10.00 – Risorse culturali come anticorpi - 
Interviene Gabriel Zuchtriegel
ore 10.30 – Franco Marcoaldi dialoga con Tomaso 
Montanari su Il male è dentro l’uomo?
ore 11.30 – Nadia Fusini dialoga con Cristina 
Simonelli su Contro il male: biografie femminili 
antagoniste
ore 12.30 – Maurizio Braucci dialoga con 
Gigi Di Fiore su Briganti di ieri, briganti di oggi
Gli studenti dell’Istituto Superiore Parmenide 
di Vallo della Lucania partecipano ai dialoghi ponendo 
alcune domande iniziali. 
Modera i dialoghi Natascia Festa.
Intermezzi musicali a cura degli studenti del Liceo 
Musicale “Parmenide” di Vallo della Lucania

GLI OSPITI
Gli ospiti della prima edizione dei Dialoghi sul 
male: Maurizio Braucci (sceneggiatore), Gigi Di Fiore 
(saggista), Natascia Festa (Corriere del Mezzogiorno) 
Nadia Fusini (Università Normale di Pisa), Tiziana 
Iaquinta (Università Magna Graecia di Catanzaro), 
Paolo Macry (Università Federico II Napoli), Franco 
Marcoaldi (poeta), Tomaso Montanari (Università 
Federico II Napoli), Gigi Spina (filologo classico) don 
Tonino Palmese (Associazione Libera contro le mafie) 
Isaia Sales (Università Suor Orsola Benincasa Napoli), 
Anna Salvo (Università della Calabria), Eugenio 
Shafir Mastrovito (portavoce comunità musulmana 
di Battipaglia (Sa)), Cristina Simonelli (Università 
di Verona), Marco Travaglio (Direttore de “Il fatto 
quotidiano”), Gabriel Zuchtriegel (Direttore del Parco 
Archeologico di Paestum).

I PROMOTORI
L’iniziativa è promossa dall’Ente Parco Nazionale 
del Cilento,Vallo di Diano e Alburni, dal Comune 
di Ceraso, dall’Istituto di Istruzione superiore 
“Parmenide”, dall’Associazione “Festinalente”, 
patrocinata dalla Presidenza del Consiglio Regionale 
della Campania, in collaborazione con la Fondazione 
Grande Lucania onlus.

LA RASSEGNA

La prima edizione dei Dialoghi sul male ha luogo 
nel Cilento nel comune di Ceraso in provincia di 
Salerno il 14 e il 15 ottobre 2017. Voluta dall’Ente 
Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e 
Alburni e dal Comune di Ceraso, è organizzata 
dal’associazione culturale Festinalente in 
collaborazione con il dirigente scolastico, i docenti 
e gli studenti dell’Istituto di Istruzione superiore 
“Parmenide” di Vallo della Lucania.
Il Festival della Mente – nell’ottica della rete e 
delle sinergie già avviate con altre manifestazioni 
di approfondimento culturale italiane – collabora 
con l’iniziativa proponendo un incontro all’interno 
della rassegna.
Nei dialoghi si affrontano alcuni aspetti che 
connotano il male nella società contemporanea: 
la pervasività delle organizzazioni criminali, le 
culture conniventi, l’assuefazione, la paura, il 
silenzio complice, guardando contestualmente l’altra 
faccia della medaglia: l’antagonismo, le pratiche 
e le parole di contrasto, l’azione politica e sociale 
come antidoti, le risorse culturali come anticorpi. 
Nei dialoghi si confrontano esperienze e riflessioni 
che percorrono i differenti territori della politica, 
della storia, della filosofia, della letteratura, della 
comunicazione e dei social network.

Perché i Dialoghi sul male nel Cilento
Il male evoca il suo avversario dialettico: il bene. 
Male e bene si utilizzano reciprocamente per 
confinarsi. E nella complementarietà offrono 
la trappola religiosa e la proiezione sul futuro 
(paradiso/inferno). Uccidere, negare l’altro, 
distruggere l’ambiente, mortificare gli animali, 
sono tutti comportamenti criminali che rientrano 
nella contrapposizione che non va alla radice dei 
fenomeni. Gli esempi della violenza contro le donne 
e di quella contro la natura sono dentro questo 
ragionamento. E con essi la cultura maschilista e il 
suo rapporto con l’altro da sé. 
Lontano dalla Città e dalla complessità 
organizzativa, ancora non dominato da interessi 


